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In quelle mani intrecciate dei
ballerini – con l’inconfondibi-
le manica scarlatta de “su zip-
pone” femminile, ornata da
una piccola serie di bottoni
d’argento, che incontra quel-
la blu maschile, più essenzia-
le – c’è tutta l’essenza di Nuo-
ro.

Non poteva scegliere im-
magine simbolica migliore, il
gruppo di ballo “Ortobene”,
per celebrare il suo primo
mezzo secolo di vita. Quanti
applausi e riconoscimenti,
tra un giro di ballo e l’altro ai
quattro angoli del mondo, da
quel lontano 1963. E, come in
un perfetto ballu tundu, il
cerchio sembra richiudersi
con un ritorno al passato e
una riscoperta delle radici
più autentiche.

Una svolta iniziata nel
1999, quando – alla guida del
gruppo di ballo più
“anziano” di Nuoro – arriva
Ivan Costa. «La prima rifles-
sione _ spiega Costa _ ci è sta-
ta suggerita dai nuoresi più
avanti con gli anni, che – in
fatto di vestiario tradizionale
– sono sempre molto esigen-
ti. Non mancavano di farci
notare le cose che non anda-
vano bene, come l’abitudine

sare più sa berritta».
Da allora la riflessione, che

ha riguardato tutti gli aspetti
del vestiario e del ballo, è di-
ventata una vera e propria ri-
cerca, effettuata col supporto
degli esperti dell’Istituto su-
periore regionale etnografi-
co, in primis Franca Rosa
Contu. Un lavoro lungo e cer-
tosino, costituito da intervi-
ste agli anziani della città, co-
minciato intorno al 2000 e
terminato l’anno scorso, i cui
risultati saranno presentati
proprio in occasione dei fe-
steggiamenti per il cinquan-
tenario del gruppo.

L’interessante ricerca sarà
illustrata sabato alle 11, nei
locali dell’ex Mercato Civico,
in occasione del convegno
dal titolo “Appunti di folklo-
re”, al quale interverranno la
stessa Franca Rosa Contu
dell’Isre, il musicologo Fabio

Calzia, e Marinella Marras
del gruppo “Onnigaza” di
Ghilarza. Da questo lavoro di
riscoperta delle origini ha ori-
gine l’evoluzione del gruppo
di ballo Ortobene degli ultimi
tredici anni.

Trasformazione che si no-
ta già nel vestiario maschile,

col ripristino rigoroso de sa
berritta, ma anche la ripropo-
sizione de “sas peddes”, il gi-
lè di pelli di agnello nere o di
astrakan, o – in alternativa -
“su gabbanu”, il cappotto di
albagio nero, con maniche di
velluto e il cappuccio, che la
stessa Grazia Deledda aveva

scritto essere un capo im-
mancabile, sia d’inverno che
d’estate.

Ma è nella riproposizione
dell’antico ballu nugoresu
che Ivan Costa ha fatto la
scelta più coraggiosa. «L’in-
troduzione di coreografie
estranee alla tradizione nuo-

rese – conferma il direttore
artistico del gruppo di ballo –
ha preso piede negli Anni
Cinquanta, così come ci ha
raccontato tziu Giovanni
Todde, fondatore del primo
gruppo di ballo cittadino,
quello dell’Enal, per esaudire
le richieste del pubblico, che
voleva danze spettacolari e a
effetto». Il riscatto de su nu-
goresu (così viene definita an-
che a Oliena, Orune e Bitti la
forma di ballo composta e se-
ria) ci sarà sempre sabato alle
20, al teatro Eliseo, con la ras-
segna di balli e canti tradizio-
nali, dove, accanto ai padro-
ni di casa, si esibiranno an-
che i gruppi Su Gologone di
Oliena, Murales di Orgosolo,
Tiscali di Dorgali, “Busachi
Bella mia” e “Ittiri Cannedu”,
con un inserto del tenore San
Gavino di Oniferi. Abbinate a
Mastros in Nugoro, nell’ex
Mercato Civico, ci saranno
anche due mostre: una su ve-
stiario e accessori della tradi-
zione nuorese (con annesso
laboratorio di vestizione del
costume tradizionale) e l’al-
tra su scatti fotografici degli
ultimi cinquant’anni».
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“Le mani delle donne: una ri-
sposta alla crisi", questo il titolo
dell’evento organizzato dalla
Camera di commercio di Nuo-
ro e dal locale comitato per la
promozione del'imprenditoria
femminile nel contesto di
“Autunno in Barbagia”, in pro-
gramma questa mattina nei lo-
cali della Camera di Commer-
cio in via Papandrea. All'appun-
tamento parteciperanno Agosti-
no Cicalò, presidente della Ca-
mera di commercio di Nuoro,
Antonietta Cossu, presidente
del comitato della Camera, Gia-
como Giusti dell'istituto Taglia-
carne di Roma, Vincenzo Iodice
del comitato di gestione del fon-

do centrale di garanzia per le
pmi del ministero dello Svilup-
po economico, Stefano Immu-
ne, Promozione - Finanza e Im-
presa di Invitalia e Claudia Sa-
marelli di Unioncamere. I lavo-
ri saranno coordinati da Maria
Carmela Folchetti, componen-
te di giunta camerale in rappre-
sentanza del settore artigiana-
to. Saranno presenti anche le
presidenti dei comitati di Ca-
gliari e di Sassari. Nel pomerig-
gio sarà inaugurata la mostra
"Le mani delle donne", sui me-
stieri femminili dell'artigianato
locale allestita dal Comitato in
collaborazione con le imprendi-
trici del territorio.

Tra i protagonisti del conve-
gno il premiato panificio Bullo-

ni di Bitti che vince la crisi con
tanto export, innovazione e
marketing. Dalla Germania al
Giappone, dalla Francia all'Au-
stralia, dagli Stati Uniti alla Spa-
gna agli Emirati Arabi, ai Paesi
Bassi al Belgio e alla Russia, i fra-
telli Bulloni esportano pane ca-
rasatu in tutto il mondo unen-
do, con sapienza, innovazione
tecnologica e lavorazione arti-
gianale. Il 50 % della loro produ-
zione è destinata ai mercati
esteri, una quota rilevante con-
siderando la bassissima pro-
pensione all'export nella nostra
provincia.

«Un esempio di un trend in
crescita – sottolinea il presiden-
te di Confindustria Roberto Bor-
nioli – Perché, nonostante la bi-

lancia commerciale sarda sia in
negativo, le esportazioni dei
prodotti agroalimentari - vera
eccellenza del made in Sardinia
- sono cresciute nel 2012 del
23% a livello regionale passan-
do dai 124 milioni del 2011 ai
152 milioni di fatturato nel 2012
(dati Istat). Di questi, 25 milioni
sono prodotti in provincia di
Nuoro, appena il 15,5 % dell'
export agroalimentare sardo
(dati Unioncamere). Ciò grazie
all'intraprendenza di tanti im-
prenditori del settore che nella
nostra provincia investono con
coraggio e passione in marke-
ting e innovazione di prodotto
per trovare sbocco sui mercati
internazionali, più appetibili
ma anche più rischiosi».

Contro la crisi l’imprenditoria è donna
Convegno alla Camera di commercio sui “mestieri femminili” tra artigianato e agroalimentare

La Camera di commercio
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Aligi Sassu sbarca a “Mastros
in Nùgoro”. Nel panorama del
circuito "Autunno in Barba-
gia" Nuoro si è conquistata un
posto di nicchia. Fin dai primi
anni, infatti, dapprima con
"Mastros in Santu Predu", di-
ventato poi - con l'allargamen-
to al rione storico di Séuna -
"Mastros in Nùgoro", l'evento
sembra aver privilegiato una
proposta artistica di un certo li-
vello. Non sorprende, dunque,
che quest'anno, tra insospetta-
bili "cortes" e deliziosi "cuzo-
neddos", faccia capolino an-
che una splendida esposizio-
ne dell'Aligi Sassu degli ultimi

anni. Da stasera fino a domeni-
ca, in una tipica casa padrona-
le di via Azuni numero 4 (tra-
versa di via Chironi), l'architet-
to nuorese Pietro Mele espor-
rà, nell'elegante patio ombreg-
giato da un pergolato autunna-
le, selezionate opere grafiche,
acqueforti e acquetinte, ma an-
che litografie, serigrafie e inci-
sioni originali del grande pitto-
re e scultore di origini sarde.
Un'occasione unica per i tanti
turisti e visitatori attesi nel fine
settimana in città, ma anche
per gli estimatori nuoresi di
Aligi Sassu, considerato che le
opere in questione coprono
un arco di tempo che va dal
1977 al 1993.(g.c.)

I capolavori di Aligi Sassu
saranno esposti in via Azuni

L’Ortobene e il suo mezzo secolo
a passo di danza dentro la storia
Il gruppo festeggia i primi 50 anni passati in gran parte esibendosi ai quattro angoli del mondo
È stata portata avanti una rigorosa attività di ricerca sulle radici della cultura barbaricina

L’immagine scelta dal gruppo per festeggiare i 50 anni
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SpazioMazzini oggi inaugura
una mostra dal titolo “Pat/
Pit” (con lavori di Vincenzo
Pattusi e dei bellissimi quadri
a olio di Francesco Congiu
Pes di alcuni collezionisti pri-
vati). Una sorpresa per gli ap-
passionati di arte che avranno
la possibiltà di apprezzare le
opere di due grandi artisti
nuoresi.

Francesco Congiu Pes, no-
to “Conzu Mandrone” era na-
to a Nuoro nel 1887 e, da auto-
didatta, si dedicò sempre alla
pittura, sino alla sua morte av-
venuta nel 1961. Visse sempre
nel capoluogo barbacino do-

ve, quasi ignorato per la sua
arte veniva inquadrato, dai
concittadini, come uno senza
mestiere, uno che non lavora-
va. Tant’è che gli era stato at-
tribuito l’appellativo “Conzu
Mandrone”. Persino Salvato-
re Satta lo ricordava nel “Il
giorno del giudizio” in questo
modo.

Vincenzo Pattusi nato a
Nuoro nel 1978, invece, si lau-
rea in Storia dell'Arte a Pisa
dove inizia a dipingere da au-
todidatta. Al suo ritorno a
Nuoro inizia a frequentare al-
cuni artisti nuoresi con cui
condivide lo studio e inizia a
fare graffiti; questa formad’ar-
te sarà fondamentale per ca-

ratterizzare il suo stile; da que-
sto momento opera sotto lo
pseudonimo di Ludo 1948.

Riceve diverse commissio-
ni pubbliche: Firenze, Prato,
sino all'esecuzione a Nuoro
nel 2009 di un'installazione in
Piazza Sebastiano Satta per
conto del Museo Man.

Fonda insieme ad altri gio-
vani artisti nuoresi Seuna
LAB, entra a far parte della
Galleria “Lem” di Sassari, ese-
gue le illustrazioni Pro Sa Die
De Sa Sardigna con testi di Ro-
sanna Copez. Attualmente vi-
ve e lavora a Nuoro ed è uno
dei nuovi e giovani protagoni-
sti dello scenario artistico na-
zionale.

spaziomazzini

Mostra di Francesco Congiu Pes e Vincenzo Pattusi

La mostra a SpazioMazzini
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Prende il via questo pomerig-
gio, a partire dalle 15,30, la ras-
segna di “Mastros in Nugoro”
nei quartieri del centro storico
cittadino di Santu Predu e Seu-
na. Tre le giornate di esposizio-
ne dei prodotti tipici e artigiana-
li, insieme a un nutrito numero
di manifestazioni, comprenden-
ti spettacoli, mostre, bancarelle,
da oggi fino a domenica. La poli-
zia municipale, ha disposto,
con apposita ordinanza, il divie-
to di circolazione nelle seguenti
vie e piazze: piazza Asproni,
piazzetta di San Carlo, piazza Su
Connottu, Salvatore Satta, chie-
sa del Rosario, via Torres, via Se-
bastiano Satta, via Marconi e
nel rione Ztl di Seuna. Divieto di
accesso, tranne per i residenti,
nelle vie: via Chironi dall’incro-
cio con piazza San Giovanni, via
Ferracciu, Poerio, Malta, via del-
la Pietà, Largo Pirari, via Angioy,
via dell’Ulivo, vicolo Giusti, via
Mannu, via Gialeto e via Satta.
Divieti di sosta nelle seguenti
vie e piazze: via Sassari, via Gra-
zia Deledda, Su Cuzone, via
Mannu, via Satta, via Brusco On-
nis, via Sulis, via Alberto Mario,
area della Ztl nel rione di Seuna,
con sospensione della deroga
per coloro che hanno la residen-
za in prossimità della chiesa del-
le Grazie vecchie, comprese via
Nostra Signora delle Grazie, via
del Pozzo, vico del Fiore e via
Giuseppe Pinna.

la rassegna

Parte Mastros,
il centro storico
vietato alle auto
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